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In Maria si rinnova la famiglia e l’umanità

“In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta
fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!  A che
debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino

ha esultato di gioia nel mio grembo.” (Lc 1,39-44).

P. Ricardo E. Facci

“Servire significa regnare”. Maria quando ha visitato Elisabetta, è andata a servire. Tutta la sua vita è stata
servizio. Maria ci insegna che nel servizio si rinnova la famiglia e l’umanità. Lavorare per instaurare il Regno di Dio, si
concretizza in una vera attitudine di servizio.

Maria come Regina della Famiglia, Regina della Nostra Casa, desidera esercitare il suo regno in ognuna delle
nostre famiglie. Vuole essere la conduttrice delle nostre case. In questo modo, Maria si presenta concretizzando il suo
agire in ogni famiglia. 

Maria, obbedendo alla volontà di Dio, ha fatto la scelta per la famiglia. Ha formato la sua famiglia, con l’amore e
la sicurezza del suo sposo Giuseppe, con l’affetto impegnato verso il tesoro, che era suo Figlio.

Maria edifica la sua famiglia nella ricerca di Cristo. È una vera testimone della famiglia. Capisce e crede nella
famiglia.  Maria  è  testimone della  famiglia  umana,  per  quello  non solo  la  forma,  ma si  preoccupa per  sua cugina,
partecipa  alle  nozze  di  Cana  di  Galilea,  dove  pronuncia  una  frase  di  mediazione,  segnandola  come ausilio  per  le
necessità delle famiglie. Quante famiglie la cercano per risolvere le loro necessità! Maria esprime una necessità: “non
hanno più vino”. È nostro compito evangelizzatore quello di aiutare le famiglie a cercare Maria come mediatrice e,
inoltre, per offrire noi stessi chiedendo a Dio illuminazione per impegnarci e contribuire in maniera molto concreta alle
necessità  delle  famiglie.  Come  Maria,  impegnati  con  le  famiglie.  Qualcuna  è  in  crisi?  Una  coppia  sta  avendo  un
problema? Non pensiamoci su, non facciamo i distratti, guardiamo Maria, partì di fretta verso sua cugina Elisabetta.
Imitate sempre Maria. I problemi delle famiglie non servono per le statistiche e nemmeno per farne una “chiacchiera”
ad altre latitudini, ma per impegnarci. Maria non ha detto “non ho tempo” e nemmeno che era stanca. Un cristiano non
deve anteporre scuse davanti alla necessità di aiutare una famiglia. La nostra missione è quella di accompagnare le
famiglie, una ad una, per il loro consolidamento durante il pellegrinaggio e che l’amore che le ha fondate e le unisce, si
proietti nell’eternità. Che trovino Cristo nelle nostre mani tese per aiutarle, nelle nostre braccia che le abbracciano nel
dolore, nelle nostre vite che indicano un cammino d’amore, nei nostri  cuori che offrono la presenza della grazia di
Cristo, nelle nostre menti che secondo la sapienza di Dio guidano quando è necessario riprendere un cammino o per
rialzarsi o ricevere il consiglio appropriato per riuscire nella vita.

Con Maria dobbiamo aiutare ad incrementare il dono della fede nelle famiglie. La mancanza di fede negli ambiti
familiari è la prima causa della crisi della famiglia. Maria ci insegna che è andata in una casa familiare, quella di Zaccaria
ed Elisabetta, con un atteggiamento profondamente missionario,  perché è andata a portare Cristo.  Atteggiamento
missionario che si prolunga dopo la Pentecoste ricevendo lo Spirito Santo e che si concretizza ai giorni nostri arrivando a
casa di ogni famiglia. Lei non vuole aprire la casa per restarci personalmente, ma perché entri Cristo nella casa. Porta
suo Figlio perché governi nelle famiglie, perché si rinnovi tutta e tutte le famiglie. Maria insegna a portare Cristo ad altre
famiglie, scoprendo le loro necessità, come lei scoprì bisogni familiari.

Esiste una relazione diretta tra la famiglia e l’umanità. Famiglie sane, umanità sana; famiglie malate, umanità
malata.

Dalle famiglie, Maria aiuta a rinnovare l’umanità. L’attualità ci presenta un progetto demolitore della famiglia,
per questo evangelizziamo la famiglia, perché dalla distruzione della famiglia si distrugge l’umanità. Solo dalla famiglia,
e una famiglia cristiana, si potrà restituire all’umanità la vita.

Il  progetto d’amore  di  Dio  ha  trovato  lungo la  storia  difficoltà  che  riempiono d’ombra  il  suo  piano e  che
conducono l’uomo (maschio e femmina) alle più grandi tristezze. Se la famiglia e l’amore umano sono fonte di allegria
immensa, la distruzione del disegno di Dio si traduce in una fonte continua di dolore e sofferenza per quelli  che lo
patiscono. La persona umana non soffre mai così tanto come quando subisce il disamore. 



La nostra società patisce più che mai il disamore. Il fatto è che si vuole prescindere dal progetto di Dio, perché è
di Dio. Ci sono molti segnali  dell’allontanamento dell’uomo da quello che Dio vuole per la famiglia e l’umanità: la
mentalità contraccettiva, che ha portato ad un deserto demografico; la sessualità umana solo come fonte di piacere; la
coscienza come qualcosa meramente soggettivo e relativista; l’aborto; il divorzio; la omosessualità e la pianificazione
dell’ideologia di genere (l’Unesco ha programmato che per il 2030 la metà della popolazione sia omosessuale), l’ultimo
“risultato” di una cultura che vuole rompere con Dio creatore, che ha creato l’uomo come maschio e femmina; tutto
questo confonde i giovani.

Solo il progetto di Dio rende felici gli uomini. Dobbiamo essere coerenti. Non è il momento di lamentarsi, ma di
conoscere quali  sono gli  attacchi alla famiglia e da questa all’umanità e illuminare secondo il  Vangelo. Il  principale
nemico della famiglia  è quello di vivere a metà il  vangelo,  la Buona Notizia della famiglia e della  vita.  La famiglia,
speranza dell’umanità.

Perché l’umanità si rinnovi, dobbiamo scoprire che è necessario annunciare Cristo. “Come crederanno se non
c’è chi lo predica?” (Rom 10,14).

Da lì, che il compito di annunciare il vangelo è chiave, perché tutti i popoli trovino in Cristo Gesù la risposta alle
loro grandi domande, alle loro sfide, ai loro sogni, ai loro dolori, ai loro progetti e a tutto quello che è nascosto nel cuore
dell’umanità e che aspetta una risposta di pienezza. In Cristo Gesù c’è la pienezza, e noi portiamo questo tesoro in
vasetti di creta.

L’umanità porta i segni del peccato, che le impedisce di progredire rapidamente in quei valori di fraternità, di
giustizia, di pace che proprio si  è proposta in solenni dichiarazioni.  Perché? Che cosa blocca il  suo cammino? Cosa
paralizza questo sviluppo integrale? Sappiamo bene che (…) le cause sono molteplici ed il problema è complesso. Ma la
Parola di Dio ci invita ad avere uno sguardo di fede e ad aver fiducia, (…) solo Gesù può guarire veramente. Bisogna
condurre gli uomini del nostro tempo a Cristo Redentore affinché, per intercessione di Maria, li guarisca. Solo l’amore di
Dio può rinnovare il cuore dell’uomo, e solo se guarisce nel cuore, l’umanità paralizzata può rialzarsi e camminare.
l’amore di Dio è la vera forza che rinnova il mondo. Invochiamo la Vergine Maria, perché ogni uomo si apra all’amore
misericordioso di  Dio,  e  così  la  famiglia  umana possa  essere  guarita in  profondità dai  mali  che la  affliggono.  (cfr.
Benedetto XVI Angelus 19-2-2006).

Preghiera
Signore Gesù,
grazie per averci regalato Tua Madre,
che ci aiuta ad avere presente Te nelle nostre famiglie,
aiutandoci a rinnovare ogni focolare familiare e da questo tutta l’umanità.

Che non ci manchi mai la tua Grazia, per essere forti al fronte missionario-evangelizzatore,
che dobbiamo affrontare nel nostro impegno di cristiani.
Che rispondiamo come tua Madre,
prontamente davanti al bisogno di portare Te alla casa di sua cugina,
che ogni volta che una famiglia abbia bisogno di noi, ci facciamo presenti lì.
Contiamo su di Te. Amen.

Lavoro di Coppia
1.- Che posto occupa Maria in casa nostra?
2.- Scopriamo che Lei può aiutarci a rinnovarci in suo Figlio per essere una famiglia sempre nuova?
3.- Portiamo, attraverso Maria, Cristo ad altre famiglie? Che impegno possiamo prendere perché questo si faccia realtà?

Lavoro di sostegno (da farsi in comunità)
1.- Scopriamo che esiste un vero piano per distruggere la famiglia, pertanto, l’umanità? In che modo si manifesta?
2.-  Come  membri  di  Hogares  Nuevos,  siamo  coscienti  che  abbiamo  nelle  nostre  mani  uno  strumento  che  può
contribuire a rinnovare la famiglia e l’umanità?
3.- Ci appoggiamo a Maria perché molte altre famiglie ricevano Cristo?
4.- Come aiutare affinché dalle nostre famiglie si possa contribuire per rinnovare l’umanità?

Nuovo viaggio-pellegrinaggio Terra Santa e Giordania, 13-23 febbraio 2021.
Preghiamo  per  le  vocazioni  consacrate  e  sacerdotali  nell’Opera  Hogares
Nuevos.


